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(6)  Considerato il breve termine entro il quale la Commissione deve adottare una decisione in merito a una misura 
provvisoria a norma dell'articolo 129, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1907/2006, occorre che tale 
decisione sia prevalentemente basata sulle informazioni presentate dalla Francia. 

(7)  La voce 31 dell'allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 vieta già l'immissione sul mercato del legno 
trattato con le nove sostanze indicate nell'ordinanza, o con miscele che le contengono, a causa dei loro noti 
effetti cancerogeni. Preoccupazioni in merito a tali sostanze sono emerse anche per il fatto che alcune delle loro 
componenti sono scarsamente degradabili. Il paragrafo 2, lettera b), di detta voce consente tuttavia che il legno 
trattato in impianti industriali oppure da parte di utilizzatori professionali in conformità al paragrafo 2, lettera a), 
di tale voce, immesso sul mercato per la prima volta o trattato nuovamente in situ, sia impiegato esclusivamente 
per uso professionale e industriale, ad esempio opere ferroviarie, linee di telecomunicazione e di trasporto di 
energia elettrica, staccionate, usi agricoli (pali per il sostegno di alberi ecc.), porti o vie fluviali. A norma del 
paragrafo 2, lettera c), di tale voce è inoltre consentito che il legno trattato prima del 31 dicembre 2002 sia 
immesso sul mercato dei prodotti usati. 

(8)  Con la direttiva 2011/71/UE della Commissione (2) il creosoto (CAS 8001-58-9; n. CE 232-287-5) è stato 
approvato come principio attivo ai fini del suo uso nei biocidi del tipo di prodotto 8 fino al 30 aprile 2018, sulla 
base di una valutazione volta a stabilire se i preservanti del legno contenenti creosoto possano soddisfare le 
prescrizioni di cui all'articolo 5 della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3). Con la 
decisione di esecuzione (UE) 2017/2334 della Commissione (4) la data di scadenza dell'approvazione del creosoto 
ai fini del suo uso nei biocidi del tipo di prodotto 8 è stata posticipata al 31 ottobre 2020. Le altre otto sostanze 
di cui alla voce 31 dell'allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 non sono state approvate come principi 
attivi ai fini del loro uso nei biocidi né beneficiano delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 89 del 
regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), pertanto i biocidi che li contengono 
non possono essere immessi sul mercato o utilizzati nell'Unione. 

(9)  In seguito alle domande di riconoscimento reciproco di tre autorizzazioni dei biocidi contenenti creosoto 
rilasciate dalla Svezia a norma del regolamento (UE) n. 528/2012, la Francia ha autorizzato i prodotti 
contemplati da tali domande solo per il trattamento delle traversine ferroviarie, ma ha rifiutato l'autorizzazione di 
trattamenti del legno per altri usi (6). Nella decisione di esecuzione (UE) 2018/1297 la Commissione (7) ha 
concluso che la deroga della Francia al riconoscimento reciproco era giustificata da motivi di tutela dell'ambiente 
e della salute e della vita umana di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 
528/2012, in combinato disposto con l'articolo 37, paragrafo 1, secondo comma, del medesimo regolamento. 

(10)  Nonostante il rifiuto della Francia di autorizzare l'uso di biocidi contenenti creosoto per trattamenti del legno per 
usi diversi dal trattamento delle traversine ferroviarie, né la voce 31 dell'allegato XVII del regolamento (CE) 
n. 1907/2006, purché siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2, lettera b), di tale voce, né il 
regolamento (UE) n. 528/2012 impediscono che il legno trattato con creosoto possa essere immesso sul mercato 
per la prima volta o utilizzato sul territorio francese, o che il legno trattato con creosoto prima del 31 dicembre 
2002 sia immesso sul mercato francese di prodotti usati. 

(11)  Secondo gli elementi tecnico-scientifici presentati dalla Francia, i livelli di esposizione connessi all'uso del legno 
trattato con creosoto all'aperto, a contatto con il suolo o utilizzato in acqua dolce o salata superano, secondo le 
stime delle autorità svedesi e la valutazione dell'ANSES ai fini delle autorizzazioni dei biocidi contenenti creosoto 
(CAS 8001-58-9; n. CE 232-287-5) (8), le concentrazioni prevedibili prive di effetti (Predicted No-Effect Concen
trations — PNEC) il che significa che il rischio per i suddetti comparti ambientali non è sottoposto a un controllo 
adeguato. La misura francese è stata adottata per proteggere l'ambiente dal rischio che ne deriva. I livelli di 
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